LA FEDE NELLA PAROLA
Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?
Sempre siamo chiamati a distinguere il potere dall’esercizio di esso. Ogni potere che viene a noi conferito, sia esso potere carismatico, potere sacramentale, potere ecclesiale, sempre va esercitato così come sempre lo ha esercitato Cristo Gesù: con la grande virtù dell’umiltà. Cosa è l’umiltà in Cristo Gesù? È vedere se stesso come un zappa nelle mani del Padre suo. La zappa ha il potere di rivoltare la terra. Il contadino non ha questo potere. Il contadino ha però il potere di usare la zappa secondo la sua volontà, mossa e governata sempre dalla sua sapienza, intelligenza, fortezza. Il contadino usa la zappa secondo lo specifico lavoro che serve in quale determinato momento. La zappa si lascia usare e diviene utile solo se il contadino le dona la sua forza, la sua intelligenza, sapienza, esperienza, arte. Questa è l’umiltà di Cristo Signore: chiedere al Padre che si serva sempre di Lui secondo la sua volontà. Si serve di Lui secondo la sua sapienza eterna e divina, intelligenza e fortezza. Si serve cioè sempre avendo come sua mano lo Spirito Santo. Così lo Spirito Santo che è in Cristo si lascia muovere dallo Spirito Santo che è nel Padre. L’unico è solo Spirito Santo è la mano del Padre ed è anche colui che governa la volontà di Cristo perché sempre si lasci “usare” dal Padre secondo la volontà del Padre. Questo mistero è oltre la nostra mente. Ecco come parla la Parola della Rivelazione: “Non temere, perché io sono con te; non smarrirti, perché io sono il tuo Dio. Ti rendo forte e ti vengo in aiuto e ti sostengo con la destra della mia giustizia. Ecco, saranno svergognati e confusi quanti s’infuriavano contro di te; saranno ridotti a nulla e periranno gli uomini che si opponevano a te. Li cercherai, ma non troverai coloro che litigavano con te; saranno ridotti a nulla, a zero, coloro che ti muovevano guerra. Poiché io sono il Signore, tuo Dio, che ti tengo per la destra e ti dico: «Non temere, io ti vengo in aiuto». Non temere, vermiciattolo di Giacobbe, larva d’Israele; io vengo in tuo aiuto – oracolo del Signore –, tuo redentore è il Santo d’Israele. Ecco, ti rendo come una trebbia acuminata, nuova, munita di molte punte; tu trebbierai i monti e li stritolerai, ridurrai i colli in pula. Li vaglierai e il vento li porterà via, il turbine li disperderà. Tu, invece, gioirai nel Signore, ti vanterai del Santo d’Israele (Is 41,10-16). Inoltre la zappa va soggetta ad usura. Anche del suo stato si deve occupare il contadino e quando non la può riparare da se stesso, deve portarla dal fabbro perché la renda perfetta.
E arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta folla e alcuni scribi che discutevano con loro. E subito tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». E dalla folla uno gli rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo portarono. Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava schiumando. Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall’infanzia; anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!». Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più». Gridando e scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «È morto». Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed egli stette in piedi. Entrato in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera» (Mc 9,14-29).
I discepoli non sono riusciti a scacciarlo, perché non hanno pregato. Erano come una zappa senza le mani del contadino. È questa la vera preghiera: chiedere al Padre celeste, per Cristo nostro Signore, affinché mandi lo Spirito Santo e ci renda sempre zappe nelle sue mani, allo stesso modo che era zappa perfettissima Gesù Signore. Una ulteriore verità va messa in luce: lo Spirito Santo agisce sui discepoli di Cristo Gesù per via immediata e anche per via mediata. La via mediata è necessaria quanto la via immediata, anzi è più necessaria. La via mediata è la Chiesa di Cristo Gesù, nella quale ognuno, secondo il carisma, il sacramento, il ministero ricevuto con mandato canonico, deve porre tutto se stesso per rendere ogni zappa, zappa secondo il cuore del Padre. Quando si esclude la via mediata, la via immediata è vana. Non produce alcun frutto. Perché un albero produca è necessario che vi sia la mano del contadino. Anche la zappa perché rivolti la terra è necessaria la mano del contadino. Oggi si vuole escludere la via mediata. La si può anche escludere, ma poi quando andremo raccogliere frutti, non ne troveremo e quando andremo a piantare la terra, la troviamo come una lastra di granito. Senza via mediata siamo come i discepoli. Il Signore manda a noi il mondo perché lo salviamo ed esso rimane nella sua sofferenza di schiavitù spirituale e spesso anche fisica. Grande è la necessità di ricevere lo Spirito Santo per via mediata. Questa via mai potrà essere abolita.
Vergine Madre, libera ogni discepolo di Gesù da quella stoltezza di autonomia e di separazione. 
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